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Gratta il . terrorista, fascista Ventura, 
fuori il Ministro Flaminio Piccoli • e viene 

Dall'ufficio di Piccoli, il provocatore veneto combina affari 
Piccoli, il '''moralizzatore'', l'uomo della legge antisciopero, 
ROMA, 3 maggio 

E' due anni fa, nell'estate del 1970, 
che Giovanni Ventura chiede un com­
penso per il suo lavoro. C'è una lun­
ga télefonata tra il Veneto e Roma, 
tra un ufficio di una città veneta, per 
l'esattezza, e un ministero, quello del­
le Partecipazioni Statali. Poi un viag­
gio di Ventura a Trento. Gli amici del 
Ministro delle Partecipazioni Statali 
lo accolgono a braccia aperte. Ten­
tano tutti insieme una grossa opera­
zione finanziari'a, centinaia di mìlio 
ni dovrebbero insieme compensare 
Ventura e salvare la faccia a qualcu­
no. Perché Ventura deve essere pa­
gato profumatamente, ha svolto un 
bel lavoro: - è lui_ (e a quell'epoca lo 
sanno già in molti) che sta 'dietro le 
bombe del 25 aprile '69 alla Fiera e 
alla stazione di Milano, è lui all'origi­
ne delle bombe sui treni dell'8 ago­
sto ed è lui, sempre con la cellula na­
zifascista gestita insieme a Franco 
Freda, che promuove la strage di piaz­
za Fontana. Tutto questo si sa. Ma 
ecco, ora, il fatto nuovo. H padrone 
di Ventura e soci, quello che li pa­
ga e protegge è il ministro democri­
stiano, quello dene 'Partecipazioni Sta­
tali, Flaminio Pi<:coli. 

E' dunque il giugno del 1970. Gio­
vanni Ventura parte per Trento. Lo 
accompagna il professor Giuseppe 
Zadra di Montebelluna. I due sono 
stati presentati dal conte Pietro Lo­
redan, grande ruffiano. A Trento Ven­
tura è già noto. Lo conoscono i fa­
scisti, nel '69 aveva avuto rapporti 
intensi con Cristiano De Eccher, 
Quarto Massimo Marchesini e Riccar· 
do Leveghi; aveva aperto una libre­
ria fascista, la (I Galileo", in via Ca­
lepina; lo conosce bene la polizia 
(dalla questura di Treviso era stato 
segnalato come (I agente della CIA» 
e quindi personaggio da proteggere); 
lo conoscono i compagni, ormai è 
stato detto e scritto che Ventura è 
uno dei puntelli della strategia delle 
tensioni: e poi lo conoscono i suoi 
amici più influenti, ed è da loro che 
si presenta. 

Accompagnato da Zadra, Ventura 
si presenta alla redazione dell'Adige, 
il quotidiano democristiano di Tren­
to diretto dallo stesso Piccoli. Il mi­
nistro, per il momento, non c'è. Il 
segretario di Piccoli fa gli onori di 
casa all'assassino e gli cede il pro­
prio ufficio. Ventura si mette al lavo­
ro. Si tratta della Eurographik, una 
azienda tlpografica locale, dove gli 
operai e i tecnici sono in lotta. Si 
tenta una operazione finanziaria di 
smantellamento dell'azienda e di as­
sorbimento in un'altra che si chiama 
Litopress. Ventura dirige l'orchestra, 
ma dietro le sue spalle troneggia la 
figura del ministro Piccoli che appog· 
gia politicamente e finanziariamente 
l'impresa. Un affare non da poco, si 
aggirava attorno al miliardo! Con Pic­
coli naturalmente lo appoggia tutta la 
borghesia locale legata alla mafia di 
Piccoli. Ed ecco che Ventura, ormai 
pubblicamente sputtanato per la stra­
ge di stato, siede nell'ufficio del se­
gretario di Piccoli e organizza contat­
ti e incontri. In stretta successione, 
fascisti, notabili e uomini politici de­
mocristiani, come per esempio il Pre­
sidente della Provincia trentina avvo­
cato Bruno Kessler, hanno con lui 
contatti e riunioni. 

Ventura è amministratore della Li­
topress, dapprima con lo pseudonimo 

« Alberti », un'azienda che ha preci­
si compiti di copertura. Se ne ha con­
ferma in un rapporto del compagno 
Alberto Sartori, ex partigiano, meda­
glia d'argento della n'esistenza, pub­
blicato dall'ultimo numero di BCD, il 
bollettino dei giornalisti democratici 
di Milano. Leggendo il rapporto si 
chiariscono altri collegamenti. Nella 
Litopress insieme a Ventura c'è an­
che il conte Loredan in veste di fi­
nanziatore. Loredan, per parte sua, 

delle leggi antisciopero, feudatario di 
Trento, amico dei fascisti e non da 
-oggi, durante la Resistenza capo del­
le squadre anti-partigiane in Jugosla­
via, lo si scopre alle spalle del gran­
de complotto cominciato nel '69. Lui 
e suoi amici quali appunto i senato­
ri Colleselli e Caron, e pesci minori 
come Mattei, giornalista romano, le­
gato all'ufficio stampa romano della 
regione Trentino-Alto Adige, o Rinal­
do Tomba, detto « Stresa », entrambi 

Fanfani, Piccoli e Rumor. Che cosa si dicono? 

tiene contatti con tutti: si finge ex­
partigiano e aggancia esponenti del 
PCI veneto, invece come manager di 
Ventura tiene contatti con i notabili 
democristiani. E questi, guarda un 
po', sono tutti esponenti dorotei, cioè 
del gruppo di Piccoli, personaggi qua­
li il seno Colleselli e il seno Caron. 

Il gruppo doroteo in questa faccen­
da c'è dentro fino al collo. Flaminio 
Piccoli, il capofila doroteo della fal­
lita operazione fanfascista, teorico 

legati all'affare Litopress. Ma insieme 
a Piccoli, l'altro gallo del pollaio do· 
roteo è Mariano Rumor, presidente 
del consiglio durante la strage di 
piazza Fontana, ministro dell'Interno 
in occasione del caso Feltrinelli, or­
ganizzatore dei grandi rastrellamen­
ti polizieschi di questi tempi. 

Quali legami ci sono fra questi 
grandi notabili e gli esecutori mate­
riali dei delitti e delle provocazioni 
degli ultimi anni? 

LANEROSSI: la celere 
sgombra i municipi occùpati 

La c·elere è venuta ieri sera a di­
soccupare i comuni di Schio, Piovene 
Dueville occupati nel primo pomerig­
gio dagli operai della Laneross·i. 

Gli operai della Lanerossi hanno 
occupato anche Schio 1, Schio 2, i 
direz ionali, Rocchette 1, 2 e 3. La de­
cisione operaia di piegare le parte­
cipazioni stata l'i , il governo. la demo­
crazia cristiana prima di domenica 
7 maggio usando il terreno pre-elet­
torale è .forte e unanime. La paura 
democristiana che bloccando i comu­
ni fossero bloccati i seggi elettorali 
e le elezioni in tutto l'alto vicentino 
è stata altrettanto forte . e con rapi­
dità centinaia di celerini in assetto 
di guerra sono arrivati due ore dopo 
che i primi operai avevano occupato 
la sala principale del comune. 

E' la terza volta che la celere 
viene a Schio da molti ann'i a questa 
parte . La prima volta per difendere 
il comizio del MSI , di fronte a cen­
tinaia e centinaia di proletari che 

si erano ritrovati dietro le nostre 
bandiere rosse . Un'altra volta per di­
fendere il comizio di Piccoli, che ha 
vomitato contro le lotte degli ope­
rai ogni tipo di insulti mentre' fuori 
dal teatro gli operai gridavano buf­
fone! 

La tregua s indacale elettorale è 
stata rid icolizzata da un crescendo 
rapido delle lotte. Da quattro gior­
ni corte i dei tessil i, silenzios i ma ca· 
richi di rab~ia . attraversano Schio. 
Domenica 30 aprile 2000 operai han­
no bloccato a ripetizione il centro e 
celebrato così un primo maggio di 
lotta contro lo stato e per il diritto 
alla vita . 

Ogg i sciopero generale di tutti gli 
operai . chiusura dei negozi e dei bar 
e corteo non autorizzato che partirà 
dalla 'piazza antistante il comune. La 
piazza è stata presidiata per tutta 
la notte mentre il comune è occupa­
to adesso dalla ceicre e lo sarà fino 
ad elezi oni fatte . 

per 
il 

un miliardo e tiene' rapporti con 
T rento, è stato sentito ras DC di 

deputati 
da Stiz? 

dorotei. 

VIETNAM Si avvicina il 
gran giorno rivoluzionariò! 

-
Mentre Hué è assediata, la radio dal fronte 
suo ata 1'1)ra ~dell' insurrezione . generale" 

• annuncia lA' e 

HANOI, 3 maggio 
cc Gli americani sono sconfit­

ti e le truppe di Saigon sono bat­
tute ovunque. Riflettete e fate 
i conti )). Oggi la Radio del FNL 
ha lanciato un appello (C ai fun­
zionari ed al personale di tutti 
i livelli dell'amministrazione del 
governo di Saigon)). 

C( L'ora derla insurrezione ge­
nerale è suonata... attendere o 
esitare non soltanto significa 
non sapere agire in tempo per 
la liberazione .della patria, ma 
rischia anche di nuocere alla vo­
stra famiglia e a voi stessi. Si 
tratta di agire fermamente e 
nettamente )). 

Delle 13 divisioni dell'esercito mer­
<:enario di Saigon sono rimaste meno 
di 7. Gli aerei della morte, i 8-52, 
non sono bastati a proteggerle dalla 
disfatta. 

« Nixon - dicono i giornali di Ha­
noi - commette gli errori classici 
degl i americani nella condotta del­
la .9uerra.: cattiva valutazione dell'av­
versario e delle sue forze. Nixon è 
stato preso in giro dai suoi servizi di 
informazione -. Niente meglio di que­
sta serena e feroce ironia butta in 
fac'cia alla belva imperialista la sua 
sconfitta; l'unificazione del Vietnam 
e del suo popolo, ad opera del popolo 
stesso e del suo esercito, dopo 25 
anni di lotta, è una realtà che cre­
sce di giorno in giorno e aspetta so lo 
il suo definitivo compimento. 

Huè è assediata. I mezzi corazzati 
dell'esercito di liberazione avanzano 
da nord e da sud-ovest. non I i ferma­
no le tonnellate di bombe scaricate 
dai 8-52 . 

Dentro la città, è il caos. I negozi 
chiusi. Le pompe di benzina vuote , e 
i mercenari ci fanno il mercato nero 
vendendo la loro eenzina. I prezzi de­
gli aerei per Saigon sono triplicati. la 

All'interno: 
• Le telefonate tra l'orrenda 

fascista e il miserabile an­
dreottiano. 

• "colpo di scena e!ettorale 
della questura di Milano. 

• "fascista Sossi ci querela 
perché lo chiamiamo fasci­
sta. 

• E altri materia! i sulla provo­
cazione di stato e !e lotte 
proletarie. 

polizia militare pattuglia la città alla 
ricerca dei disertori. la popolazion-e 
è in fuga. In risposta all'appello del 
Fron·te ali'insurrezion-e, i dipendenti 
hanno paraHzzato la centrale elettri­
ca ei telefoni. 

Sulla costa, un terzo della provi·ncia 
di Binh Dinh è liberato, e presa la 
base Cf English », ·Ia più grande instal­
lazione militar-e della provincia. 

Gli americani all'assalto della luna: 
un astronauta raccoglie sacchetti di 
pietre. 

Sug'li altipiani centra l'i la caduta 
di Kontum è questione di giorni. An 
Loc è ormai un cumulo di macerie. 

Intanto, trionfali comunicati conti­
nuano a uscire dal centro spaziale di 
Houston, negl'i USA, dove gli scien­
ziati stanno esaminando le pietM rac­
colte sulla luna. Un mucchietto di 
pietre che sono costate qualche deci­
na di miliardi l'una. l'imperialismo 
non bada a spese quando si tratta 
di celebrare le 'sue glorie e di dare 
lustro alla sua faccia d'i cadavere. 
L'hanno fatto tante volte, il giochet­
to, ogni volta che c'era da far di· 
menticare una nuova aggressione o 
una nuova sconfitta in Vietnam. Ma 
questa volta gli è andata proprio ma­
le. Le pietre lunari, nessuno l-e pen­
sa. Il rombo dei missili spaziali è 
stato coperto da un altro rumore, ben 
più gradito agli orecchi dei proletari 
di tutto il mondo. 

CI Il rombo assordante dei cannoni 
al fronte risveglia la coscienza di cia­
scuno di noi. Ovunque il nostro popo­
lo attende il grande giorno. Il gran 
giorno rivoluzionario che è la con­
quista del potere ». 

Così si conclude l'appello del FNL 
all'insurrezione generale. 

Nixon ha dichiarato: Il Se i comu­
nisti si impadronissero del Vietnam 
del sud ... le mani degli Stati Uniti re­
sterebbero sporche di sangu-e per 
l'eternità ... Nel Vietnam si decide la 
pace di tutti lO. 

I sudvietnamiti alla difesa di Da Nang: vendono sacchetti di sabbia per pro­
teggere la più grar.de base americana dall'assedio delle forze rivoluzionarie. 
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Idee e metodi 
dello squadrismo 
poliziesco 

Queste sono alcune deposizioni di 
compagni e compagne davanti al tri­
bunale di Torino ne] processi per if 
corteo del 29 maggio dello scorso an­
no e per li comizio di Birindelli. 

Un presidente di tribunale che dice 
<r Qui non si parla delle idee, si parla 
solo delle botte ,.; questori, carabinie­
ri e poliziotti chè le botte le danno, 
sempre più dure, mordendo il freno 
nell'attesa dei tempi in cui lo stato 
di polizia darà via libera completa­
mente: sono solo un piccolo esempio 
eloquente e un anticipo di quello che 
le masse proletarie in lotta e le loro 
avanguardie dovranno affrontare. 

Le invocazioni a De Lorenzo e ai 
suoi carri armati, al duce e alfe ca­
mere a gas non sono espressione so­
Ia dei desideri fascisti dei corpi ad­
destrati alla repressione antiproleta­
ria .. ma proprio di una pratica squa­
drista di cui l'episodio di Trento è 
una magnifica dimostrazione. Solo le 
botte contano, ha detto il giudice: e i 
poliziotti le danno prendendo a pre­
stito i sistemi delle squadre in cami­
cia nera, con la stessa prepotenza, 
la stessa spavalderia, la stessa vio­
lenza vigliacca. Un altro passo della 
lunga marcia del fascismo di stato. 

DEPOSIZIONE DI A. 
DA'VANTI AL 'fRIBUNALE 

IMPUTATO (un compagno studen­
te) "II 29 ma'9gio io sono andato al 
corteo 'Perché !o ritenevo giusto e 
necessario. Ero interessato alla ver­
tenza della Fiat. Mi occupo delle con­
dizioni degli operai... (I·nterruzioni , 
prima del presidente poi di altri, no· 
nostante l'interv,ento degli avvocati) . 

'Ero venuto a conoscenza non solo 
dei licenziamenti, ma a·nche dei tra­
sfe-rimenti... (Nuova interruzione del 
presidente) ... I trasferimenti 'in cer­
ti re.parti SDno una rovina pe.r la sa­
lute... lo studio medicina... Lavorare 
in quelle condizioni vuoi dire ... -. 

PHESIDENTE «Qui non si fanno 
di queste argomentazioni, Ilon si fa 
un processo alle idee, qui' si parla 
solo delle botte". 

• MPUTATO « Si parla anche di adu­
nanza s·ediziosa, quindi devD avere il 
di·ritto di dire perché sono andato a 
questa adunata, 'i'O volevo solo chia­
rire tl'e punti per cui sono andato .. . 
A un tratto ho visto sbucare da die­
tro un muro 'POl iziotti con bastoni e 

manganelli ed ho sentito gli spari, 
sono scappato in mezzo alle banca­
relle ... La polizia cari·cava, sono en­
trato dentro un portone. Mi han pun­
tato un fucile alla gola, può capire se 
con un fucile alla gola faccio resi­
stenza ... 

Sulle camionette ci dicevano: « De 
Lorenzo ha i carri armati, aspettiamo 
solo che ce li faccia usare)). 

.DEPOSIZIONE DI B. 
DAVANTI AL TRIBUNALE 

AI momento dell'arresto ero tra le 
bancarelle, camminavo, ho visto dei 
carabinieri corrermi incontro, mi so­
no infilato tra I·e bancarelle, ma mi ha 
fermato un altro. Mi hanno portato 
al l 'auto quando già avevo le manette 
l'autista ha apertola porta e ha fat­
to prendere un bastone che era per 
terra. E' la prima volta che l'ho vi­
sto. Non .l'ho detto prima perché 
mi riservavo di dirlo davanti a questa 
corte. /I bastone che ho visto nella 
caserma dei carabinieri era verde 
spezzato ed era lungo circa 60 cm. 
e n'On mi sembrava appuntito. Quan­
do mi hanno portato alla caserma so­
no stato trascinato per i capelli, dal­
l'autoradio mi hanno sbattuto contro 
le auto in sosta e a pug.ni finché so­
no caduto . 

Mentre ero già dentro si è avvi· 
cinato un carabiniere che ha detto: 
(f Lasciatelo stare, lo sapete che qui 
abbiamo le mani legate. Dovet·e amo 
mazzarli sulla piazza l). 

DEPOSIZIONE 
DI ALCUNE COMPAGNE ARRESTATE 
AL COMIZIO DI BIRINDELLI 

- In questura ci hanno assalite 
dicendo: "guarda che fa.c;ce da put­
tana ". Mi hanno preso per i capel­
li e mi hanno fatto cadere. Ho 'ricevu­
to un calcio in faccia. Sono incinta. 
Gliel'ho gridato, ma è stato lo stes­
so. Uno ha chiesto di andare al ga­
binettd ~ é" quando è stato solo lo han­
no pestato, così nessuno ha piti osato 
andai'e " at gabinetto. 

- E' arrivato Voria e ha detto: « i 
tempi sono cambiati: si metterà male 
per voi ». Degli agenti in borghese 
dicevano: «ci vorrebbe il duce ", « vi 
manderanno tutti nelle camere a 
gas)l, «adesso vi buttiamo tutti giù 
dalla finestra .•. D . Per due ore non ci 
hanno lasciato sedere. 

TRENTO: una squadra di poliziotti • mlnac-
cia e picchia a sangue tre • compagni 
TRENTO, 3 maggio 

Una settimana fa circa ad Aldeno, 
un paese rosso, dove abitano molti 
operai dei più attivi nelle fabbr iche 
di Trento, alcuni compagni festeggia­
vano al ristorante un addio al celiba­
to. A un certo punto, un piccolissi­
mo incidente: alcune gocce di pom­
pelmo vanno a macchiare il vestito 
di un signore seduto al tavolo vici­
no. I compagni la prendono sullo 
scherzo, cercano di chiuderla con un 
caffè. Ma il signore si alza, prende 
a schiaffi un compagno, tira fuori la 
tessera di poliziotto. « Voi non sape­
te chi sono io - dice - io posso 
tornare con tre camionette, sfasciare 
il ristorante e dire che siete stati 
voi >l. E se ne va. 

I compagni esterefatti tornano in 
paese e si fermano sulla piazza a di· 
scutere di questa incredibile cosa. 

Arriva una camionetta con un te­
nente e tre poliziotti in divisa. Uno di 

loro è quello del ristorante. 
cc Davanti a noi dovete strisciare 

- dice il tenente - perché siete del­
le merde n. I compagni non fanno a 
tempo a riprendersi dalla sorpresa, 
che i poliziotti già si sono scatenati, 
a botte e manganelli. Tre compagni fi­
niscono a terra con la testa spac­
cata. 

cc E guai a chi parla in giro di que­
sto fatto ", minaccia il tenente an­
dandosene_ 

Lo sbigottimento e la paura hanno 
impedito a quei compagni di parlare 
fino ad ora. Poi hanno capito che que­
sto istruttivo e bestiale episodio di 
squadrismo poliziesco doveva essere 
portato a conoscenza dei proletari, 
che ci andava fatta sopra una campa­
gna di massa perché le masse devono 
essere in grado di conoscere le in­
tenzioni e i sistemi del nemico con­
tro il quale dovranno combattere du­
re battaglie_ 

Il 2S E Il 30 APRilE N El CARCERE DI MONZA 

Sciopero della fame 
MONZA, 29 aprile 

Compagni, siamo in carcere dall'11 
marzo. Prima eravamo a S. Vittore, 
poi ci hanno trasferiti a Monza. Appe­
na siamo arrivati abbiamo capito che 
qui per noi tirava aria brutta: il ma­
resciallo ci ha subito detto che qui 
in carcere non si fa politica, che sa­
remmo stati isolati dagli altri detenuti 
e che non avremmo dovuto alzare la 
cresta. Questo carcere è uno schifo: 
una volta doveva essere un convento 
o qualcosa del genere: le çelle luride 
e umide sono dei buchi veri e pro­
pri; siamo costretti a dormire nei Iet­
ti a castello e non abbiamo né tavoli 
né sgabelli. Gli sbirri si dichiarano 
apertamente fascisti, alzano la voce e 
provocano continuamente. Uno di noi 
è stato minacciato di denuncia solo 
perché aveva' protestato con le guar­
die. 

Ma il 25 aprile abbiamo organizza­
to lo sciopero della fame, e glielo ab­
biamo fatto vedere al maresciallo e 
agli sbirri che non bastano le minac­
ce a impedirci di fare politica e di le­
gare con gli altri detenut/- E' stato 
bellissimo perché tutti hanno aderito 
allo sciopero e abbiamo costretto il 
procuratore a concederci futto quello 
che avevamo chiesto. Poi abbiamo de­
ciso di fare ancora lo sciopero della 
fame domenica 30 aprile per l'aboli­
zione delle norme fasciste del codice 
e per l'amnistia. 

Ci vuole ben altro per piegarci. 
Saluti a pugno chiuso. 
Vi mandiamo anche uno dei volanti-

ni che abbiamo distribuito alle celle 
e che abbiamo affisso all'aria. 

AVVrSO 

Compagni, come già si era deciso 
la scorsa settimana il comitato dete­
nuti propone di 'scendere in sciopero 
della fame domenica 30 perché vo­
gliamo: 

1) abolizione del primo libro del 
codice penale e cioè della recidiva 
e delle misure di sicurezza; 

2) approvazione del nuovo regola­
mento carcerario; 

3) istituzione di seggi elettorali in 
tutti i carceri affinché tutti gli impu­
tati aventi diritto al voto (art. 27 del­
la costituzione) possano esercitare 
questo inviolabile diritto; 

4) libero accesso de'i giornalisti 
nelle carceri senza il nullaosta del mi­
nistero di grazia e 'g iustizia; 

5) amnistia subito! 
Per discutere di queste cose, per 

arrivare compatti alla lotta, troviamo­
ci tutti 'in assemblea domenica mat­
tina all'aria. E' aflche imporlante che 
tutti sappiano che non siamo soH in 
questa lotta. In altre arceri (es. S. 
Vittore) i detenuti stanno facendo le 
stesse cose . . 

Anche se siamo in garera abbiamo 
dei diritti e sapremo ottenere quello 
che 'ci spetta. 

Durante l'assemblea raccoglieremo 
le firme di adesione all'iniziativa. 

IL COMITATO DETENUTI 

Il piave elettorale 
Per far contro il nemico una barriera - Ammiragli e colon­
nelli galoppini modelli 

Il 25 aprile scrivemmo di una riu­
nione tenuta a La 'Spezia dal bravo 
BiriondelH con altri ufficiali per or­
ganizzare anche ih Marina un po' di 
propaganda nera. 

Altre ne abbiamo dette sul candi­
dato DC di Bari, Lattanzio, che per 
la campagna elettorale gode del so­
lerte appoggio dell'esercito. Senza di­
menticare poi il col. riso Quaranta 
di Torino che addirittura ha tenuto 
un comizio per il MSI alla caserma 
Lamarmora. 

Stavolta né denunce né smentite. 
Si vede che temevano di fare come 
l'altra volta, quando la smentita della 
Difesa alle nostre notizie sull'ordine 
pubbliCO era una conferma con ag­
giunte ... 

Visto che la cosa marcia così insi­
stiamo: ci piacerebbe sapere che co­
sa è andato a fare MEREU in giro 
per le Puglie (di sicuro Bari, Barlet· 
ta e Foggia), proprio durante la camo 
pagna di Lattanzio; a nDi ci viene so· 
lo in mente che Lattanzio è sottose· 
gretario della Difesa ormai da tem­
po ... 

Ora aspettiamo che i nostri sospet­
ti abbiano una « ferma smentita" in 
cui magari ci diranno che tranne al­
cuni comizi elettorali in caserma e 
senza considerare tutti quegli ufficia­
li candidati per il MSI , e tranne una 
sera in cui Mereu alla testa di una 
divis ione ha attaccato manifesti per 
le vie di Bari , l 'esercito con le eie­
zioni e i fascisti non ha proprio nul­
la a che vedere. 

Nell'attesa continuiamo. Ieri abbia­
mo pubblicato una testimonianza del­
l'appoggio delle associazioni d'arma 
alla campagna elettorale dei fascisti 
e della DC . 

Oggi tocca alle riviste mil itari, co­
me chiarisce questa lettera di un 
gruppo di proletari in divisa di Vene­
zia : 

Vi inviamo fotocopiato l'invito fat-

to dal giornale « Il nuovo pensiero mi· 
litare» ai propri lettori a votare per 
la destra nazionale e in particolare 
per un certo tipo di candidati (gene­
rali e grossi pezzi dell'esercito). 

E' noto che l'ambiente m.ilitare è 
pieno di fascisti ed è legato stretta­
mente al MSI e ai gruppi della destra 
al di fuori del partito. 

La cosa importante è che il giorna­
le, inviato a tutti i circoli ufficiali di 
tutte le caserme, fa propaganda poli­
tica in questo momento particolare 
(periodo pre-elettorale, crisi econo­
mica e politica) e che a questo sia 
collegata la repressione attuata con­
tro i militari di sinistra. 

Il militare non deve pensare « Le 
tue idee, le tue convinzioni devono 
sparire: devi ubbidire e basta ». 

Secondo noi è giusto mettere in 
discussione tutto, organizzarsi e lot­
tare contro i soprusi e demistificare 
il ruolo dell'esercito e la sua ideo­
logia. 

Un gruppo di militari di Venezia 

Elezioni del 7 Maggio 
Ufficiali e sottufficiali , abborul1i, amici, 
I)cr la salVeu8 della Patrill , per la rinascita delle Foru: 

Armate votate e fate votare la lista deUa Destra Nazionale dan­
do. all,esi. il voto di preferenza a coloro che hanno indossato 
lo i ndo~no ) la dh·isa militare. Pra e:s...q citiamo: 
- - l'Ammiraglio di Squ.a.dra Gino Birindel1i, medaglia d'Oro Al 

V .~'j •• già comandante delle: Fone nav:t.!i aH~U' de) Sud Eu-

'''l'' - l i G enerale di C.d 'A. Gio\l lllnni Di Lorenzo - già Capo di 
~.\1. ddl'Escrcito - Deputalo 

- I I (icn«ak Fernando T itll ucci·Nllnnini - eroe di Bir d ecbi 
- Senatore 

- Il 1 cmmlC CoIOIIIII.Il() dd Genio Nnale ing. Elios Toschi, 
JI.'C(;rato di una medaglia d 'argemo al V.M. e deU'Oniine 
.\tililare di Savoia (ora d'lI ali a, per l'inve.nz.ione e l'azione 
M'l>ha coi « ruaiali • . 

- Il G entrale di C.d'A. del R.O. mutwuo di gue.nt (Spagna ) 
Ago--tino ~tdella, qua ltro derorationi al V.M. di cui due 
d',lr;.:eoto 

- Il Generale di Britfata (a) Corrado Corsi - Campagna eli Spll< 
~11a e 2' guerra mondiale in Africa $euentrionale quale co-­
lUolmlJnte compagn ia ca rri. Ha ricoperto importanti incarichj 
..!l' I·nero ( Dele~7.ionc italiana di Pllrigi ). 

- 1·.1\ .... 10 Va!e tio De Sanris - !oi mpaciuanle per te FF.AA. 
-- \.-onsiglicre comunale - c:mdidato per iJ ~nllio . 

I nomi deg li IIllfi cllndidll t i ... militui ... appuiranno nelle 
li'h' 1'll'.Ji. 

\'· ... n.li ll mo • • Ine:.' . Il:.:1i de lh.ni figuri il Comandante Lui,i 
ILr ... "l dc III Penne. Ilw.I.lJ;lioil JOru .. 1 V .M., il quale, pur 6-

"",,~I. . I.,......in o . 1 P L' hrt s,uho dunnle t. ~LatllN ooe .. 

LETTERE 

DA UN CO·MPAGNO FERROVIERE 
DI ROMA - TERMINI 
Compagno direttore di Lotta Continua, 

ti scrivo perché ritengo utile parlare alle avanguardie proletarie attra­
verso il giornale che più di ogni artro esprime oggi e sostiene /e lotte au­
tonome del proletariato. 

f ferrovieri di Roma Tei'mini ancora una volta hanno saputo dar vita ad 
una lotta dura contro lo sfruttamento dell'azienda F.S., una lotta che dura da 
oltre dieci giorni, e che terminerà (se terminerà) il 10 maggio, mediante la 
applicazione rigida del regolamento nel settore vitale degli scambi e mano­
vre, causando forti ritardi sia in arrivi che in partenze e con lo sconvolgi­
mento organizzativo di oltre 450 treni che giornalmente arrivano e partono 
da questa grande stazione, al punto che l'azienda si è vista costretta a sop­
primere decine e decine di treni, senza contare la caotica composizione di 
convogli e degli istradamenti di emergenza. 

Questa lotta, gestita dall 'autonomia proletaria, ha per obiettivo quello 
della lotta contro lo sfruttamento, per la riduzione dei ritmi di lavoro, la 
riduzione a 36 ore lavorative e con la conseguente assunzione di nuovo 
personale. Contemporaneamente si lotta anche a difesa di alcuni istituti con­
trattuali che Azienda e sindacati cercano con mille accorgimenti di truffare if 
personale addetto alla circolazione treni. 

La fotta dei ferrovieri di Roma Termini è dura e difficile, e lo si può ca­
pire tenendo presente çhe lo "stato" borghese e dei padroni, con il con­
senso dei sindacati, sono arrivati al punto di tacere nefla speranza di smi­
nuire e fiaccare la resistenza dei ferrovieri che lottano, infatti non se ne 
parla né sui giornali borghesi, né su quelli sedicenti rivoluzionari. 

Sanno altrettanto bene che quanto vanno rivendicando i ferrovieri di 
Roma Termini sono obiettivi che riguardano tutti i 220.000 della categoria 
e quindi quale dimensione potrebbe assumere i suoi pericoli di coinvolgi­
mento di altri importanti settori della classe operaia. 

Certo, quello che manca sono i mezzi di divulgazione della nostra lotta 
per poterla far travalicare gli angusti confìni di Roma Termini, far sì che que­
sta nostra impostazione sia patrimonio di altre avanguardie e perché le stes­
se possano far divampare questo incendio il prima possibile in tutti i settori 
dove esse operano. 

Lo stesso .. Manifesto» ha avuto paura a mettere a disposizione il suo 
quotidiano e ha fatto capire con questo, il suo opportunismo di linea (se 
hanno una linea politica) rispetto l'autonomia della classe operaia ... 

Noi ferrovieri del CUB non vogliamo insegnare nulla a nessuno. però, 
lasciatemelo dire, non riusciamo nemmef!o ad avere quel contributo rivolu­
zionario da chicchessia, proprio perché c 'è una visione, sempre secondo noi, 
spesso empirica e senza sbocchi proprio perché, pur affermando che la lot­
ta sarà dura e lunga, nessuno lavora sufficientemente per organizzare sem­
pre meglio la crescita dell'autonomia operaia, perché si radicalizzi sempre più 
tra le masse, per poter bruciare sempre più le tappe con precisi obiettivi 
per la classe operaia, anticipando così i tempi il più possibile per lo scontro 
vìncente del proletariato. 

. Sono certo che questo compito di divulgazione delle lotte autonome e 
per il lavoro di coagulo def/e avanguardie di fabbriche e di lavoro, spetti al­
l'organizzazione di Lotta Continua ed il suo quotidiano deve essere ogni gior­
no di più una guida alfa lotta per la classe operaia e non un bollettino paroc-
chiale tipo Manifesto. . 

Saluti comunisti. ALBERTO 

UNA COMPAGNA DI URBINO 
·SCRIVE A BERLINGUER 

lo ho già spedito questa lettera all'Unità, ma loro REVISIONISTI come so­
no, non mi hanno voluto rispondere. 

Spero che voi compagni rivoluzionari vogliate pubblicarmela. 
Saluti rivoluzionari, a pugn..Q chiuso. 

Cari compagni del PCI, 

sono una compagna della FGCI di URBINO e ho 15 anni e sono iscritta 
alle magistrali e ho partecipato attivamente alle lotte studentesche. Tramite 
la discussione con i compagni del PCI di URBINO non ho avuto una risposta 
(1recisa e corretta ai miei interrogativi. Parlando con l'onorevole Bruni gli 
avevo chiesto qua/'era il mezzo più efficace per combattere i fascisti. Lui mi 
ha testualmente risposto: "Con il voto ». lo non ho studiato mai molto la 
storia a scuoia però sò che la conquista del potere da parte degli operai 
è sempre avvenuta con la lotta. Che qui a URBINO l'unica agitazione che fa 
il PCI è solo in vista delle elezioni. E quando ' io mi sono incazzata poiché 
avevo saputo di un comizio fascista un dirigente del PCI mi ha detto che 
era "democratico,. farli parlare. lo non sono d'accordo perché i fascisti che 
hanno fatto con tutti i loro crimini contro gli operai Tutti alle nostre popo­
lazioni non hanno il diritto di parlare. 

Qui mi rivolgo direttametne al comitato centrale ed in particolare al 
compagno Berlinguer cioè vorrei chiedergli perché non ha risposto ai com­
pagni di Lotta Continua quando gli chiedevano il resoconto del nostro bilan­
cio??? lo spero che sappiate darmi una risposta da veri comunisti poiché (la 
verità è rivoluzionaria: Antonio Gramsci) se voi vi rifiutate o ignorate la 
mia lettera chiederò ad aftri compagni rivoluzionari di pubblicar/a. 

. lo sono figlia di proletari e capite che per me è molto importante sa-
pere queste cose. DANIELA P. 

SONO CON VOI IN PIAZZA, 
MA VOTO VALPREDA 
Cari compagni, 

io non sono in grado di valutare la differenza « 1° maggio lo scontro che 
avanza" tra la vostra e la posizione def Manifesto per i contratti. Dove però 
lavqro io (casa editrice contratto grafici) sarà già difficile - e forse impos­
sibile - praticare la strada del Manifesto quella della guerriglia 'rivendica­
tiva, che abbiamo già tentata ma dove siamo stati battuti sonoramente. 

Si è «avanguardia » rispetto alla situazione in cui si agisce: pensate 
un momento non alle grandi fabbriche ma alle 45.000 piccole aziende, alle 
aziende dove c'è una predominanza di impiegati. Qui la lotta è quasi indivi­
duale o di piccoli gruppi con nessuno o pochi collegamenti e il punto fon­
damentale di collegamento con gli altri lavoratori resta il sindacato. In que­
ste situazioni spingere oltre un certo limite - ci abbiamo provato e conti­
nuiamo a provarci - vuole dire trovarsi isolati, vuole dire, alla fine per molti 
compagni, abbandonare la lotta a/f'interno della fabbrica e trasferire tutta 
fa loro attività a/f' esterno. . 

E all'esterno ci sono tutta le differenzIazioni dei gruppi, differenziazio­
ni molto più esasperate e che un militante di base non può valutare o si 
rHiuta di valutare. Ad esempio quella di non appoggiare il voto per Valpreda 
è una cosa che non potrò mai capire, che molti altri non riescono a capi­
re, cioè tutta quella miriade di compagni polverizzati dallo sfruttamento del 
fa varo capitalista, quella miriade di compagni che ha bisogno di punti di 
riferimento di " opinione" con cui colfegarsi. E Valpreda è il più grosso pun­
to di opinione anche per collegare Lazagna e tutti gli altri compagni sbattu­
ti in galera. 

Cari compagni, considerate per un momento il fatto significativo che 
anche voi avete sentito la necessità di fare un quotidiano che si vende in 
edicola - quindi più di opinione che di lotta - e quindi sforzatevi di tenere 
in maggior conto gli aspetti differenziati e complessivi della realtà di lotta 
e degli spazi da tenere aperti e da utilizzare il più possibile. Non sono spazi 
ilfusori, anche perché i proletari ci credono, almeno molto di più di chi vie­
ne da un'esperienza borghese. 

Se col voto non riusciremo a tirare fuori Valpreda sarà una grossa scon­
fitta per tutti anche se a tirarlo fuori col voto non è certo una vittoria. 

Un impiegato in piazza con voi, ma che vota Va/preda. 



L'orrenda fascista 
Gianna Preda così telefona 
al miserabile socio 
di Andreotti, Evangelisti 

le tre conversazioni telefoniche tra 
la fascista Gianna Preda (Predassi) 
de .. Il Borghese» e il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, il de­
mocristiano, ed andreottiano, Franco 
Evangelisti, valgono perché riescono 
a dimostrare, anzi, per noi , a riconfer­
mare, non tanto la complicità e nem­
meno l'intimità tra MSI e DC, ma piut­
tosto la loro quasi carnale identifica­
zione. Per questo hanno valore, delle 
conversazioni tra Evangelisti e Pre­
da. certi passaggi. certe coloriture. e 
i lazzi che i due compari si scambia­
no. Per questo riteniamo opportuno 
trascriverne qualche saggio: è vero 
che Il Borghese ha pubblicato le re­
gistrazioni, ma con autocensure 'indi­
s.pensabili per non spaventare l'elet­
torato « perbene" che DC e M&I og­
gi sono impegnati a dividersi: 

Riascoltando la registrazione del 
dialogo Evangel'isti-Preda, quello che 
potrebbe anche sembrare inaudito, è 
il livello di soggezione dei democri­
stiani 1972 ai fascisti. 

Esempio: Gianna Preda parla della 
lettera di Andreotti agli elettori: 

Preda: Questa è una merdata , è una 
merdata in malafede. 

Evangelisti (annaspando, sentimen­
tale) : Gu'arda. quello che mi dispiace 
è la questione Petrucci-Andreotti. Non 
li mettiamo insieme, eh? 

Questa battuta di Evangelisti ha un 
particolare sapore, a sentirla ora che 
Petrucci, l'ex sindaco DC di Roma è 
stato assolto con la formula « perché 
il fatto non costituisce reato »: cioè 
perché non costituisce reato frustare 
a sangue, violentare, e far leccare 

na. ma te l'ho detto mille volte. An­
dreotti. .. I SUOI LIMITI SONO NELLA 
DEMOCRAZIA ... 

Preda: Ma lui crede al pericolo fa­
scista? 

Evangelisti: Lui crede quello che 
credo pure io ... SE LA DEMOCRAZIA 
CRISTIANA SPARISSE, TUTIA QUAN­
TA, E PASSASSE Al MSI, SAREBBE 
UN TIPO DI POLITICA ... UNO CI PO­
TREBBE PURE STARE. no? 

Ma la Preda è esigente, 'pone ri­
chieste precise: Se domani Andreotti 
volesse fare un governo con i libe­
rali ... 

Evangelisti: E lo fa! 
Preda: ... e lo appoggiassero i mis­

sini , per dare forza contro i comuni­
sti, lo farebbe o no? 

Evangelisti t emporeggia: Bisogna 
vincere il congresso, guarda ... 

Preda: Ma secondo te, Andreotti è 
un tipo che accetta l'appoggio ester­
no dei fascisti? 

Evangelisti: Se ha il consenso del 
partito, sì. SUBITO. E lo promuove. 
anche ... 

Ma ancora la Preda non si fida: 
Quello che mi impressiona a me, è 
l'Andreotti antifascista ... 

Ed il povero Evangelisti a spolmo­
narsi a dire che non è vero: MA NON 
ESISTE l'ANDREOITI ANTIFASCISTA, 
CREDI A ME! SE PER FASCISMO SI­
GNIFICA (n .d.r.: si intende) ORDINE? 
SE PER FASCISMO SIGNIFICA POLI­
TICA ANTICOMUNISTA. .. Il PROBLE­
MA E' CHE I VOTI CHE PERDIAMO 
NOI NON BASTANO A VOI! 

Segue quindi una sublime dimostra-

Andreotti e il suo pupillo Evangelisti col picchiatore del MSI; Nino Ben· 
venuti. 

l'orina ai bambini assistiti dall'ONMI. 
Evangelisti. ben conscio della fara­
butteria di Petrucci, cerca di salvare 
almeno la reputazione del proprio pro­
tettore, Andreotti. 

Segue quindi una testimonianza in 
prima persona del rapporto tra fa­
scisti e democristiani. Dice Gianna 
Preda: 

- lo so come è la politica di An­
dreotti, so come la pensi tu ... 

Cioè: so che tu , ed Andreotti e i 
vostri amici siete fasc isti al pari di 
me. Però quella lettera! ... 

Ecco come la depreca. nel suo sti­
le. Gianna Preda : 

- E' o no una lettera spregevole . 
anche dal punto di vista elettorale? .. 
Ti pare un amico, qui (n.d.r.: lui, An­
dreotti, ti pare un amico?) ? ... Tu mi 
devi dire, tu, Franco Evangel'isti, cosa 
ne pensi. puttana madonna, di questa 
cazzo di lettera agli elettori! 

Quindi di fronte allo smarrimento 
del sottosegretario DC. Gianna Preda 
maternamente si rabbonisce: 

- lo capisco questo pronunciamen­
to antifascista per le elezioni. però 
intanto mi sono arrabbiata perché cre­
devo l'avessi fatta tu ... 

Evangelisti, con (si immagina) la 
mano sul cuore: No! 

Gianna Preda, adulatrice: lo non 
chiamo il tuo principale, perché se­
condo me il principale di Andreotti 
sei tu ... 

Evangelisti , lusingato, gorgheggia: 
Non lo cUre, Gianna, già Rumor per 
dire queste cose mi ha messo nei 
guai! 

Ouindi continua a scusare Andreot­
ti, per il suo lieve capogiro antifa­
scista: 

Evangelisti: Vabbé Gianna, siamo 
in periodo elettorale. devi capì che 
queste cose si devono fare ... 

Ma la Preda non cede: Insomma. è 
diventato così antifascista, Andreotti? 

E qui Evangelisti fa una toccante 
difesa di Andreotti, traviato dall'anti­
fascismo. 

Evangelisti: Tu non mi credi. Gian-

zione. da parte di Evangelisti, del tra­
sformismo dei DC. 

Gianna Preda chi'ede: Ma chi po­
trebbe andare al posto di Forlani? 

Ed Evangelisti, olimpico: MA FOR­
LANI STESSO! 

E garantisce: E' UN ULTRAMODE­
RATO! 

Gianna Preda continua ad indagare: 
E Moro che forze ha? 

Evangelisti, spaccone: Che forze 
ha? Se deve sta' bbono! 

Preda: E con Fanfani come siete? 
Evangelisti: Sulla stessa linea ... A 

parole, sul piano dei discorsi. .. Poi il 
personaggio è quello che è, non cre­
do che ci sia buon sangue ... 

Seguono i saluti affettuosi: 
- Ciao Gianna, e dì a Mario (n .d.r.: 

il fascista Mario Tedeschi, direttore 
del u Borghese") de non fà er puz· 
zone! 

E la Preda, materna, dopo aver tan­
to maltrattato i I poveretto. vuole ras­
sicurarlo sull'entità della prevedibile 
perdita DC: non più di dieci, quindici 
seggi. Dice: 

- lo sono convinta che la DC non 
perde di più, non può perdere di più, 
credimi ... 

Nella seconda conversazione, la 
Preda passa subito all'attacco sul ca· 
so' Rauti che in quei giorni (14-16 
aprile) era ancora a San Vittore: 

Preda: Guarda quella splendida sto­
ria di Rauti. .. Non credere che non vi 
danneggi, eh ... 

Evange listi: Eh, lo so, lo so ... 
Preda: Tutti sapete che Rauti è ... 

è ... è incolpevole, E QUESTO DOPO 
VERRA' MESSO IN L1BERTA· ... 

la Preda intende « subito dopo le 
elezioni »: ma il MSI vuole fuori Rau­
ti, prima delle elezioni. Per cui la Pre­
da insiste: 

Preda: Ma non vi è pOSSibile fare 
un atto di giustizia? Guarda . LO VO­
GLIO CHIEDERE A GONELLA. 

Evangelisti: Eh. Gonella è molto 
onesto, sai! 

NOVE GIORNI DOPO LA CONVER-

L'orrenda fascista Gianna Preda. 

SAZIONE PREDA-EVANGELISTI, RAU­
TI VENIVA SCARCERATO. 

Dopo il caso Rauti, i d6e compari 
passano a trattare il caso Feltrinelli. 

Evangelisti. gongolante: Gianna, 
chiudi gli occhi un momento e pensa 
se c'era il quadripartito cosa succe­
deva col caso Feltrinelli! 

Cioè, vuoi dire l'Evangelisti: noi col 
monocolore il caso Feltrinelli l'abbia­
mo fatto e cucinato come ci pare, a 
nostro esclusivo comodo e vantaggio! 

In finale. la rinnovata appassionata 
giustificazione dei peccati antifascisti 
di Andreotti: 

Evangelisti: Andreotti, Gianna, è ri­
tornato quello che era prrma! In pie­
no! Voi siete cattivi a dì che Andreot­
ti è andato a sinistra ... Voi dovete 
pure pensare all'uomo ... OGNUNO 
CIA' I. .. I PROPRI TRAVAGLI ... S'E' 
TROVATO SOLO, BAITUTO IN QUEL 
MODO ... 

Ed i due camerati recitano una pre­
ce sull 'Andreotti « antifascista H (mai 
eSistito): ma il REQUIEM PER AN­
DREOTTI (ed i suoi compari) LO GRI­
DERANNO I PROLETARI. 

Mario Sossi, 
fa~gerato fascista, 
quereta 
Lotta Continua, 
per diffamazione 
a mezzo stampa , 

Mario Sassi. anni 40, Sostituto Pro­
curatore della Repubblica, ci ha que­
relato per averlo chiamato famigera­
to fascista. Il nostro uomo comincia 
ad avere i ·nervi scossi: non può pas­
seggiare senza incontrar,e su tutti i 
muri della città scritte contro di lui 
con una solida forca disegnata vicino, 
per essere tranquillo passa quasi tut­
ta la 'Sua giornata neH'ufficio del mag­
giore Placidi del SID. 

Non c'è proletario che a Genova 
non lo conosca per quello che è: 
un fascista che lavora giorno e not­
te per distruggere la vita degli sfrut­
tati. In questo momento ci sono 350 
prol·etari nelle carceri di Marassi che 
sono stati sequestrati da lui. [}i esse­
re fascista se ne è sempre vantato , 
ma soprattutto l'ha dimostrato. Iscrit­
to al FUA'N ai tempi dell'università . 
è ora molto cauto nei suoi collega­
menti, ma è stato visto spesso a brac­
cetto con Stelio Frattini capo dei 
pi·cchiatori fascisti di Genova, forse 
perché ha bisogno di un.a guardia del 
corpo. 

Arresti preventivi 
a Piombino per 
difendere Niccolai 
PIOMBINO. 2 maggio 

Anche ieri , come del rest6 agli al­
tri due preèedenti comizi del MSI, 
piazza Verdi era piena di operai. stu· 
denti, compagni di base del PCI e 
proletari. tutti decisi ad impedire che 
i fascisti parlassero. Questa volta era 
di turno il fascista Niccolai. 

Prima ~ncora che qualcuno si 
muovess·e. all'improvviso è comino 
ciata la caccia al compagno. " pia· 
no era già stato studiato fin dal­
l'iniz io: si voleva prendere a tutti i 
costi chi nei precedenti comizi fa­
scisti era stato in prima fila ad urla· 
re e a cantare. Sono stati cosi fer­
mati sei compagni. di cui due sono 
stati poi rilasciati in serata. denun­
ciati a piede libero per oltraggio a 
pubblic'ç ufficiale. Gli altri quattro. 
che sono compagni operai , invece li 
hanno trasferiti alle carceri di livor­
no. sotto imputaz ione di resistenza e 
vilipendio alle forze dell'ordine. 

Alessandro Orsi, massacratore di 
candidato del MSI 
Mirafiori 

. . , 
operai, oggi e 
nel collegio di 
Grazie alle generose amnistie concesse ai fascisti nel 
dopoguerra 

18 dicembre del 1922 a Torino. Mus­
salini è già al potere, gli operai to­
rinesi sono tra i pochi che ancora ri­
spondono colpo su colpo alle violen­
ze squadristiche. Intere zone della 
città sono ancora proibite ai fascisti. 
Barriera di Nizza, Barriera di Milano. 
ad esempio. Il capo dello squadrismo 
torinese , Brandimarte. aspetta l'occa­
sione per spazzare via questi ultimi 
centri di resistenza. la sera del 17 
dicembre i fascisti assaltano un com. 
pagno operaio, Prato . che si difen­
de e ne ammazza due a rivoltellate. 
la rappresagl'ia è bestiale. " giorno 
dopo la Camera del Lavoro viene as­
saltata e bruciata. Nella notte, la stra-

. geo Carlo Berruti. segretario dell'or­
gan izzazione dei ferrovieri, viene pre­
levato nel suo ufficio . portato a Ni­
chelino. ammazzato in un prato. Pie­
tro Ferrero. anarchico segretario del­
la PIOM, viene preso in corso Vit­
torio, legato con un filo di ferro ad 
un camion, trascin-ato per tutto il 
viale fino ad essere lasciato morto ai 
piedi del monumento a Vittorio Ema­
nuele. Venti compagni caddero quella 
notte uccisi dalla viol'enza brutale dei 
fascisti. GI i organizzatori di quella 
strage? 

Per bocca del gerarca fascista De 
Vecchi che li elogiò sappiamo i loro 
nomi: Scarampi, Del Cairo, Voltolini, 
Monferrino, Orsi. 

Brandimarte, il capo assoluto e il 
primo ideatore della strage, fu cattu· 

FIRENZE: la polizia 
• carica 

gli antifascisti 
'FI RENZE, 3 magg'io 

La polizia ha caricato in modo be­
stial,e ed indiscriminato in piazza Dal­
mazia ad un comiZ'io di Alfonso Ughi. 
dirigente del MSI fiorentino. 

La ragione di questi scontri è la 
vol·ontà di i'ntimidire i compagni 'in 
occasione del ritorno .di 8irindelli, 
fissato per giovedì 4, di nuovo in 
piazza Signoria. La polizia ha lancia­
to candelotti lacrimogeni appostando­
s·i 'Sulla li'nea ferroviaria che è più in 
alto rispetto alla piazza. Numeros·issi­
mi agenti in borghese della squadra 
poHtica correvano a fermare tutti 
quelli che avessero l'aria di essere 
studenti. ma quasi sempre i compa· 
gni sono riusciti a strapparglieli dalle 
mani. 

Nella piazza c'era tutta gente che 
aveva partecipato al comiZ'i1J del par­
tito socialista italiano, conclu'sosi po­
co prima nella stessa piazza. Da loro 
sono partite le prime giuste disappro­
vazioni cu'i i fascistelli di periferia e 
la polizia erano già peraltro abituati. 

Grandi pulizie 
S. Severino a 

per il 1- maggio 
S. SEVERINO (Macerata), 3 maggio 

lotta Continua per 'il 1° maggio è 
contro la ·disoccupazione. 

Sono presenti 600 persone e seb­
bene S. Severino sia il covo dei fa­
scisti della provincia, non se ne è vi­
sto uno in giro . Una quindicina di 
compagfl'i del partito comunista han­
no deciso di lasc·iare il partito e apri­
re una sede di Lotta Continua. In 
tutta la prov incia pulizia elettorale di 
striscioni, manifesti e quadri murali 
del MSI e della DC. In un quartiere 
di Macerata è scomparso un grosso 
tabellone per le affissioni elettora· 
li. Un compagno contadino sta facen­
do delle riparazioni alla casa e si è 
preso dal comune un anticipo con i 
tavoloni. Per lui le elezioni a qualco­
sa servono! 

TRE PAESI 
DEL BRESCIANO 
CONTRO I FASCISTI 
BRESCIA. 3 maggio 

Tra venerdì e domenica in tre pae­
si del Bresciano mobilitazione popola­
re contro comizi fascisti. A Lovere 
400 ' compagni, molti operai dell'ltal­
sider, hanno interrotto il comizio di 
Travaglia. capolista del MSI. Lo stes­
so a Soncino; mentre domenica a Or­
zinuovi i proletari. in piazza per il co­
mizio fascista. sono stati caricati dai 
carabinieri comandati dal ten. Fran­
cini. 

rato il 25 aprile del '45: il suo proces­
so fu una farsa, e segnò il culmine 
dell'infamia contro partigiani ed ope· 
rai. Il tribunale della repubblica ita· 
Iiana nata dalla resistenza assolse 
Brandimarte con tutti gli onori, e il 
boia purtroppo è morto nel suo Iet­
to poco tempo fa. 

Un altro di quei criminali era il 
conte, ingeg·nere AI'essandro Orsi. " 
MSI lo presenta candidato al senato 
nel collegio più operaio di Torino .. 
quello di Mirafiori! Orsi all'epoca del­
la strage aveva 23 anni, già nel 1919 
era ·entrato a far parte della Dispe­
rata. la famigerata banda di De Vec­
chi. Fu poi comandante dei a Princi­
pi» così si chiamavano le squadre 
d'azione del fascismo torinese. prima 
di Brandimarte. Partec'ipò al primo 
assalto alla Camera del Lavoro il 25 
aprile del 1921. Si segnalò i,n tutti i 
delitti più atroci commessi dai fasci­
sti contro gli operai. 

E' uno dei delinquenti che sono og· 
gi in circolazione grazie alla manca· 
ta epurazione e alle generose amni· 
stie concesse ai fascisti dopo la libe· 
razione. Presentarlo candidato al se­
nato della repubblica per gli aguzzi. 
ni di Almirante può essere un onore. 
Per gli altri partiti, per il PCI special. 
mente, è il naufragio nel ridicolo di 
tutti i loro appelli resistenziali. Per 
gli operai, per quelli della Fiat spe­
cialmente, è un insulto schifoso. 

AI Pigno(Catania) 
e ad ' Acicatena 
fascisti in fuga 
CATANIA, 3 maggio 

Ieri Rallo, candidato fascista, vale· 
va parlare al Pigna, ma i proletari che 
da diversi anni lottano per avere la 
acqua e le fogne e che alcuni mesi fa 
avevano occupato 'il municipio non 
avevano nessuna intenzione di seno 
tirlo; così si sono organizzati con dei 
compagni di base del PCI e compagni 
della sinistra rivoluzionaria per fe· 
steggiarlo. 

Assieme a 'Rallo era arrivata molta 
polizia e la squadra politica al com· 
pleto. Viene subito interrotto con bat­
tute di mano ironiche, fischi, slo· 
gans. lui insiste. ma anche i compa­
gni insistono. Ad un certo punto non 
ce la fa più e incomincia ad insul­
tare. « I comunisti sono stronzi, non 
accettano il dialogo, vedete, non mi 
fanno parlare" e cose del genere. A 
questo punto un compagno si avvi­
cina al palco e incomincia a replicare, 
ma siccome la gente non sente bene 
sale sul palco per spiegare meglio. 
Aveva appena cominciato a parlare 
sull'antifascismo militante che la po­
lizia ha tentato di prenderlo. La rispo­
sta è stata immediata; 'il compagno 
tolto dalle mani dei poliziotti, il palco 
distrutto. il fascista scomparso. Nes­
sun compagno è stato fermato. 

E' la prima volta che a Catania. 
capitale morale della destra come 
l'ha definita Almirante, viene fatto sal­
tare un comizio fascista. 

I fascisti dal 13 giugno hanno ten­
tato di darsi un volto di massa. e in 
questo senso hanno usato la venuta 
di Almirante per portare gente da tut­
ta la Sicilia e dire che sono prole­
tari di Catania . 

Ma i proletari del Pigno. del For­
tino. di Monte Po (dove sono state 
rovesciate alcune macchine che fa­
cevano la propaganda per i I MSI) san­
no chi sono e come trattarli. 

ACICATENA. 1° maggio 
Ieri sera un corteo di macchine del 

PCI faceva propaganda ad Acicatena. 
per annunciare un comizio; ad un cer-

I to punto una macchina del MSI sor­
passava l'ultima macchina , nella qua­
le viaggiava l'oratore, iI''-candidato Be­
nito Cerra . la stringeva e la costrin­
geva a fermarsi. Dalla macchina del 
MSI scendono Alfio Quattrocchi di 40 
anni. mazziere, e il figlio Alfredo di 
18 anni. i due cominciano. con un 
grosso martello e una spranga. a tem­
pestare di colpi la macchina. " com­
pagno suona il clacson per richiamare 
gli altri. I fascisti vengono immobiliz­
zati e portati dai carabinieri. Viene ar­
restato soltanto . il padre. su ordine 
del pretore. 

In serata ad Acireale. che dista 2 
chilometri da Acicatena . i fascisti 
hanno tentato di assaltare la sede 
del PCI ma sono stati messi in fuga. 

Dopo quest'ultimo fatto ad Acireale 
si è tenuto un comizio unitario del 
PCI, PSI, PSIUP. 

Palermo: 
un compagno 
arrestato prima 
del comizio 
di Almirante 
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Aveva la giacca in fiamme, 
che però non era la sua 

PALERMO, 3 maggi1J 
Gianfranco Biagi , compagno di lot­

ta Continua. era venuto da Gela a 
Palermo per la manifestazione dello 
maggio convocata dai gruppi rivolu­
zionari contemporaneamente al comi­
zio di Almirante. Dopo le 8 di sera j 

Lompagni non lo trovano più. " gior­
no dopo sanno dai giornali che Gebe 
è in -galera, che la polizia lo avrebbe 
arrestato subito prima del comizio fa. 
cicista mentre correva per la piazza 
Castel·nuovo con la giacca in fiamme, 
che dentro la giacca c'era un ordigno 
incendiario 'in un pacchetto di siga­
rette. Non si sa altro. Però un com­
pagno cLe ·era -con IU'i e che è stato 
fermato, e ha visto la giac-chetta bru­
ciacchiata (ma un esplosivo non bru­
ciacchia come una scatola di cerini) 
dice che quella giacchetta non l'ave· 
va mai vista addosso a Gebe. Nella 
foto che i giornaH hanno pubblicato 
oggi ,che non è quella della carta di 
identità (quindi devono avergliela fat­
ta in questura) Gebe compare con la 
sua solita giacca, tutta intera e sen­
za bruciature. 

Sul giornale « La Sicilia» di Catania 
stamattina c'è scritto che il compa­
gno Gianfranco Biagi è arrivato a Pa· 
lermo da Pisa viaggiando sullo stesso 
aereo .. della sua mancata vittima, AI­
mirante» (il compagno arrivava da 
Gela insieme a tutti gli altri), era 
stato segnalato a Palermo direttamen­
te dalla questura di Pisa e per finire 
che il compagno Gaspare Giglio. pro­
prietario della Mini Minor, «era in 
buoni rapporti con Feltrinelli ». 

ALESSAN ORIA 

E fugge anche 
Almirante 

Domenica 30 aprile Almirante parla­
va ad Alessandria. A proteggerlo e a 
sottrarlo alla rabbia dei proletari 
c'erano più di 2.000 poliziotti, cara­
binieri, c'era anche il battaglione Pa­
dova. Li comandava il commissario 
Tribolato. ben noto per aver fatto ca­
ricare il picchetto operaio alla SILA 
lo scorso autunno. 'In piazza c'erano 
più di mille compagni, operai studenti 
partigiani con lotta Continua, il Ma­
nifesto e l'Unione e tanti compagni 
di base del PCI, del PSIUP e del PSI. 
Nonostante gli appelN dei partiti re­
visionisti a starsene tutti a casa e a 
isolare i fascisti. 

Appena arriva Almirante in piazza 
si comincia a fischiare e a cantare 
Bandiera rossa e -a gridare « Almiran· 
te boia -. 

Un funzionario di PS scende dal pal· 
co e parla con Tribolato che si mette 
la fascia e ordina la carica. 

Polizia e carabinieri caricano in due 
direzioni. ma i compagni tornano in 
piazza. Parte la seconda carica: i po­
liziotti picchiano con i calci dei mo­
schetti, feriscono dieci persone. 

Anche un assessore del PSIUP fini­
sce con una costola rotta. Vengono 
fermati in sette : 5 compagni e due 
fascisti, armati di coltello i due fa­
scisti. Quattro compagni verranno ri­
lasciati subito , l'altro ei due fascisti 
verranno rilasciati 'il giorno dopo. 

Almirante finisce il comizio e scap­
pa protetto da Giulie e cellulari con 
le sirene spiegate. 

la polizia si ritira ma prima di an­
darsene tira ancora lacrimogeni ad 
altezze d'uomo a 50 metri dai com­
pagni. 

/ "primo maggio si è di nuovo in 
piazza. 

Adesso si sta discutendo per orga­
nizzare i comitati proletari antifa­
scisti. 

A Sbarre hanno sparato 
contro le auto MSI' 
REGGIO CAL., 2 maggio (ANSA) 

Il segretario della sezione del MSI 
di Sbarre Meduri ha denunciato ver­
balmente al funzionario dell'ufficio po­
litico della questura di Reggio Cala­
bria. dotto Esposito. che alcuni scono­
sciuti hanno sparate vari colpi di pi­
stoia contro un gruppo di auto che 
rientravano da un giro propagandisti­
co elettorale del MSI. Nessuno dei 
colpi è andato a segno. 
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Caso FELTRINELLI - Nuovo 
colpo di scena elettorale 

La posta del cuore: 
il generale fascista chiede voti 
suUa pelle di Annarumma 
Lettera inviata a casa di tutti gli agenti di PS di Torino: 

Saliti a cinque gli arresti - L'indagine si rivolge contro le avanguardie operaie della Pi­
relli e della Siemens - Perquisizioni a ruota libera Gentile Signore. 

immagino che non le sia consueto 
ricevere una lettera da un Tenente 
Generale di Pubblica Sicurezza in ser­
vizio permanente ; e che ancora meno 
consueto le sia apprendere che un 
ufficiale di tale corpo abbia deciso di 
partecipare alla battaglia politica can­
didandosi come indipendente nella li­
sta del Movimento Sociale Italiano 
(collegio Torino-Novara-Vercelli). Cre­
do di doverle, perciò, alcune succin­
te spiegazioni. 

MILANO, 3 maggio 
Col ritrovamento dei due depositi 

di armi ed esplosivi avvenuto ieri 
mattina, il clan Viola-De Peppo ha 
compiuto l'ultimo colpo di scena nel­
l'inchiesta Feltrinelli, proprio alla fine 
della campagna elettorale. Ouesto 
ha permesso di scatenare un nuovo 
attacco repressivo contro la sinistra 
rivoluzionaria, di cui si cominc iano 
a vedere i primi frutti: fra i cinque 
arrestati vi è infatti uno degli operai 
rivoluzionari più attivi della Pirelli 
Bicocca, il compagno Raffaello De 
Mori, che dopo essere stato tratte­
nuto in questura in stato di fermo 
per tutta la giornata di ieri è stato 
portato in serata a San Vittore. Sem­
pre ieri, è stata perquisita la sede 
del comitato di lotta della Sit-Sie­
mens, in via Mosè Bianchi 93 . 

la « sensazionale n scoperta degli 
" arsenal i" della «prigione del po­
polo" nei locali di via Baiardo 33 e 
di via Delfico 20, attribuiti dalla po­
lizia alle Brigate Rosse, segna una 
tappa precisa nella trama preordinata 
che va dal traliccio di Segrate, alla 
scoperta del « covo" di Saba e Viel 
di via Subiaco fino a questo nuovo 
colpo d i scena. Tutti questi succes­
sivi r itrova menti sono stati orche­
strati secondo tempi precisi e pre­
ordinati sulle scadenze della campa­
gna elettorale . Tutto ciò è diventato 
ancora più evidente dopo quest'ul­
t ima scoperta. 

Basta riepilogare i fatti. La polizia 
è giunta in forze ieri mattina nei due 
scant inati dove si trovavano le armi. 
Ma come è arrivata a questi indi­
rizzi? Le notizie che danno a questo 
propos ito i giornali sono semplice­
mente ridicole. Si dice che una vicina 
o una portinaia si era insospettita 
per l'andirivieni di giovani dall'aria 
misteriosa ed aveva pensato che si 
trattasse di ricettatori. Guarda caso 
per scovare questi ricetta tori si sco­
modano alle - 5 del mattino tutti i 
pezzi grossi della repressione mila­
nese: non solo Allegra, Viola e De 
Peppo, ma anche il prefetto Libero 
Mazza ed il Procuratore Generale 
Bianchi D 'Espinosa. Anche Bessone, 
capo della Squadra Politica di Tori­
no, noto per essere stato corrotto 

• Chi CI paga 
Questo è l'atto notarile con il qua­

le Guido Viale di Torino ha venduto 
una casa avuta dalla famiglia perla 
somma di lire 22 milioni che ha dato 
per finanziare 'il giornale. 

VENDITA DJ ALLOGGIO 
IN TORINO 

Repubblica Italiana 
l'anno 1972, addì 22 marzo in To­

rino, nel mio studio in corso Mat­
teotti n. 42. 

Innanzi a me dotto Giorgio Garoti­
li, notaro in Torino, sono presenti i 
signori Viale Guido, studente, nato 
a Tokio il 20 novembre 1943, Dona­
dio dotto prof. Franco, medico chirur­
go, nato a Torino il 3 maggio 1932 e, 
Rosso Rossella in Donadio, casalin­
ga, nata a Torino il 10-1-1941, coniu­
gi residenti in Torino. 

1) il signor Viale Guido, come co­
se sue proprie ed esclusive in forza 
di assegno divisionale vende ed in 
piena proprietà trasferisce ai signori 
Donadio Franco e Rosso Rossella -
che accettano ed acquistano in comu­
nione e in parti uguai"i - l'infrade­
scritta entità immobiliare facente par­
te del complesso edilizio condominia­
le denominato « Palazzo a Sud Est» 
in Torino, composto da 3 alti fabbri­
cati ad uso di civile abitazione aven­
ti accesso rispettivamente da via La­
marmora 80 (lotto Al, via Lamarmo­
ra 92 (lotto B), via laboto 4 (lotto Cl. 

OMISSIS 
6) Il prezzo della vendita viene dai 

comperanti - concordemente tra di 
loro - a me notara dichiarato in lire 
22.000.000. 

OMISSIS 
Firme: 

Guido Viale 
Franco Donadio 
Rossella Rosso Donadio 
Dott. Giorgio Gardili nataro 

documenti di vendita già pubbli-
cati sono questi : 

1} C.A. Bianchi 
2} L. Bobbio 
3) G. Viale 

l. 10.000.000 
9.850.222 

" 22.000.000 

Totale l. 41.850 .222 
Il seguito ai prossimi numeri. 

dalla Fiat, fa una visita, nel corso 
della giornata, agli scantinati. Tutti 
costoro entrano e, mootre il giudice 
Guido Viola si fa riprendere dai re­
porters con fucili e mitra in mano, 
trovano tutte le prove di cui avevano 
bisogno. Armi , bandiere con la firma 
in bella mostra delle Brigate Rosse , 
una targa di Treviso e perfino il pas­
saporto vero di Feltrinelli . 

Il momento scelto per la « scoper­
ta n, le cose « trovate n fanno capire 
chiaramente che tutta l'indagine è 
stata manovrata con precisione. Ma 
c 'è dell'altro. La polizia ha annun­
ciato di aver eseguito 15 perquisi­
zioni, in conseguenza del ritrova­
mento dell'arsenale delle Brigate Ros­
se , avvenuto il 2 maggio. Ma alcuni 
di questi mandati di perquisizione, 
firmati dal giudice Viola , recano la 
data del 30 aprile. Dunque l'eccezio­
nale scoperta era stata tenuta nel 
cassetto del magistrato da almeno 
3 giorni. E probabilmente qualcuno, 
di cui lo stesso Viola non è chè una 
pedina, lo sapeva da molto tempo 
prima ed ha aspettato il momento 
adatto. 

Secondo le informazioni della que­
stura questa mattina gli arresti sono 
sa liti a cinque . Sarebbero tre uomini 
e due donne, tra i quali Marco Pi­
setta, di Trento, già condannato per 
delle bombe scoppiate a Trento l'an­
no scorso, che sarebbe stato sorpre­
so ieri alle 12 mentre entrava nel 
« covo n di via Baiardo, e Giorgio 
Semeria, figlio di un dirigente della 
Sit-Siemens che sarebbe l'intesta­
tario dello stesso locale. 

Ma l'episodio più grave è l'arresto 
del compagno De Mori , operaio della 
Pirelli. Ieri mattina la polizia è pene­
trata all'alba nella sua casa di Ce­
sano Boscone e lo ha fermato. Raf­
faello De Mori, che è membro del­
l'Assemblea Operaia Unitaria della 
Pirelli ed è stato fin dal '68 uno dei 
militanti più combattivi della Pirelli, 
era stato licenziato alcuni mesi fa 
in seguito ad una precedente pro­
vocazione giudiziaria. Infatti la Pro­
cura lo aveva accusato per l'incen­
dio, rivendicato dalle Brigate Rosse, 
della pista di Lainate e, quando la 
montatura si era sgonfiata e De Mori 
aveva potuto ripresentarsi in fabbri­
ca, la Pirelli aveva colto l'occasione 
per licenziarlo. L'obbiettivo della rias­
sunzione del compagno De Mori, era 
stato continuamente agitato in questi 
mesi dagli operai nel corso degli 
scioperi e dei cortei interni. L'Assem­
blea Operaia Unitaria ha preso im­
mediatamente posizione contro que­
sta nuova provocazione cont ro De 
Mori e in un volantino diffuso sta­
mattina alla Pirelli ha affermato che 
« De Mori è tenuto illegalmente in 
stato di fermo ", « sequestrato n dai 

Scarcerati 44 dei 57 
proletari 
che occuparono 
Palazzo Marino 
Nei prossimi giorni mobilita­
zione per liberare i 13 com­
pagni ancora in galera 
MILANO, 2 maggio 

Oggi pomeriggio sono usciti 44 dei 
57 proletari arrestati per l'occupazio­
ne di Palazzo Marino, incarcerati il 21 
aprile con imputaZioni gravissime: 
danneggiamento aggravato, invas ione 
di pubblico edificio, lesioni aggravate. 
violenza e resistenza. Dopo essere 
stati i principali accusator i. i partiti 
della sinistra, in particolare il PSI, 
hanno' lanciato virtuosi appelli « per­
ché fossero scarcerati i casi più pie­
tosi n , e come in un piacevole duetto 
il procuratore De Peppo che ha fatto 
di tutto per tenerli dentro il più a 
lungo possibile, senza nessun ele­
mento di accusa , ha risposto ufficial ­
mente che «avrebbero fatto il pos­
sibile ». Con l'incarcerazione delle 
famiglie, un atto di repressione sen­
za precedenti, si è tentato ' di diso­
rientare i proletari e di fermare la 
lotta della casa ma senza risultato. 
L'episodio di Palazzo Marino, al con­
trario, ha allargato il movimento per 
la casa, ha creato un grosso fronte 
di solidarietà politica, ha costretto va­
rie forze come la FIM, le ACLI, nume­
rosi consigli di fabbrica a prendere 
posizione in favore di questa lotta e 
contro il PCI. 

giudici e dalla po lizia. Non si sa nep­
pure quale imputazione vogliono at­
tri bui rgl i con tutta questa montatura. 
Una cosa però è sicura per tutti noi: 
il compagno De Mori ha sempre lot­
tato accanto agli altri operai e per 
questo la criminale violenza dello 
stato poliZiesco vuole colpirlo" . Al­
tre due abltazioni di operai della 
Pirelli sono state perquisite fra ieri 
e oggi, e, a conferma dell'indirizzo 
che sta assumendo la repressione 
contro le avanguardie operaie, è sta­
ta perquisita ieri la sede del comi­
tato di lotta della Siemens, l'orga­
nismo autonomo che ha guidato le 
lotte alla Siemens e che insieme alle 
assemblee autonome dell'Alfa e della 
Pirelli aveva convocato il corteo au­
tonomò de l primo maggio. La polizia 
è entrata sfondando la porta, in as­
senza dei compagni. 

L'ultimo colpo di scena nell'inchie­
sta Feltrinelli sta dunque dando i 
suoi frutti. Ma è veramente l'ultimo? 
Ci sono ancora tre giorni prima delle 
elezioni . Che cosa sta preparando 
la centrale di provocazione che dalle 
bombe di piazza Fontana in poi, at­
traverso strag i e de l itti, sta cercando 
di rafforzare il fascismo di stato ed 
il potere democristiano contro le lot­
te proletarie? 

Nuove intimidazioni 
alla Crouzet 
MILANO, 3 maggio 

Periodicamente la dir-ezione della 
Crouzet tenta di piegare la lotta che 
dura ormai da più mesi delle ope­
raie contro ·iI trasferimento a Zingo­
nia che equivale ·ad un Iioenziamento 
di massa . Questa volta ha sospeso 6 
operaie in modo apertamente repres­
sivo, solo che dovrebbe essere chia­
ro anche a lui che queste c-ose ,"on 
fanno che rendere più dur.a ·e decisa 
la lotta. 

/I significato della scelta politica 
da me compiuta può ridursi tutto a 
un nome, quello di un modesto agen­
te di Pubblica Sicurezza assassinato 
a Milano nel corso di un tumulto sca­
tenato dai gruppuscoli marxisti ed 
anarchici: quell'agente si chiamava 
Annarumma: alla sua memoria è stata 
assegnata la medaglia d'oro. 

Dal giorno del suo sacrificio e della 
sua morte, in difesa della libertà e 
della legge, gli episodi di teppismo 
politico e quelli legati alla criminali­
tà dilagante si sono moltiplicati: e 
si può dire che non sia passato gior­
no senza un assalto in banca, senza 
una rapina, senza un furto . L'Italia, 
che tutti noi vorremmo libera, civile 
e ordinata, si va rivelando come un 
paese mortificato da un clima d'anar­
chia e di dissoluzione morale. 

I risultati di tale clima sono sotto 
gli occhi di tutti : nella prostituzione 
stradale senza freni, nell 'aumento dei 
prezzi e del costo della vita. Lo sta­
to, questo stato che dovrebbe rispec· 
chiare l'eguaglianza dei cittadini di 
fronte alle leggi, è ormai in balia di 
fermenti e di forze che tendono a 
svuotarlo d'ogni contenuto. 

Le responsabilità di ciò sono chia­
re: esse appartengono alla DC non 
meno che ai partiti che con essa han­
no collaborato ai governi di centro-si­
nistra. 

Per queste ragioni, ma soprattutto 
per impegnarmi alla restaurazione 
della legge, al ristabilimento di un 
clima civile nei conflitti sociali, alla 
tutela dei beni e del/'incolumità dei 
cittadini, sono sceso nella battaglia 
politica ~ '" '. " 

T orino: olio,petro:lio 
ed acqua miner'ale 
Seconda montatura in 15 giorni - La strana storia di una 
coppietta e di una Bianchina - Occasione per nuove per­
quisizioni 
TORINO, 3 maggio 

Una coppietta s i gode il fresco alla 
Fontana dei Francesi, sulla collina to­
r inese. Arriva una Bianchina, targata 
Brescia. Scendono. due giovani con 
due casse, che seppell iscono tra gli 
alberi e ricoprono di fogliami. "E' 
droga" dice lui. <C E' un feto ", dice 
lei. Poi concludono che sono bombe. 
Avvisano la polizia che arriva pron­
tamente e recupera le due casse, che 
contengono bottiglie molotov. Dalla 
targa della macchina si ri sale subito 
al proprietario, Enrico Aime, studente 
di biologia. Viene perquisita la sua 
abitazione, non viene trovato nulla . 
Il giorno dopo il giovane s i costitu i­
sce in questura, dove viene arrestato 
con l'accusa, non solo di <C detenzio­
ne di materiale esplodente n, ma an­
che di aver attentato al commissariJ­
to di Barriera di Milano, domenica 12 
marzo, alle tre di notte. 

Il fatto è che Enrico A ime ha un ali­
bi inoppugnabile. Ha affermato di aver 
prestato la sua Bianchina ad un cono­
scente, di essere andato quel pome­
riggio a trovare all 'ospedale la sua 
amica Marina Maiocco, e di aver avu­
to in prestito per quella giornata una 
500 . di un altro suo amico. 

Ma il dottor Bessone ha la memoria 
lunga e trova subito una relazione con 
l'attentato al commissariato. I giornali 
riportano infatti che quella notte fu vi­
sta allontanarsi velocemente dal luo­
go dell'attentato una Bianchina tar­
gata BS e di cui si sanno solo i pri­
mi due e gli ultimi due numeri, che 
ovviamente concordano . I numeri fu­
rono notati dall'agente di servizio . Ma 
ben altro tono avevano i giornali l'in ­
domani dell 'attentato: riportavano in­
fatti che l'agente di servizio . Lucio 
Pagliaccetti, di 44 anni. stava dor­
mendo dentro il commissariato e che 
fu svegliato dall'esplosione. e chiama­
ta la Volante non poté fare altro che 
constatare il fatto e cercare di spe­
gnere il principio di incendio. Non so­
Ia, ma le uniche altre testimonianze 
sono di inquilini dello stabile vicino 

che , affacciatisi alle finestre, afferma­
rono di aver visto due giovani scap­
pare a piedi . Di B-ianch ine neanche 
l'ombra. Il giorno dopo vennero arre­
stati due giovan i, Domenico Silea e 
Primo Ribero, a bordo di una Giulia 
1750 nella quale vennero trovati 25 
litri di benzina, micce, detonatori, 
clave chiodate, e una pietra focaia. I 
due vennero poi rilasciati dopo una 
decina di giorn i. 

Nella giornata di ieri la questura 
ha fatto diverse perquisizioni. Una 
nell'ex sede di Potere Operaio, vuota 
da alcuni mesi, in via della Consolata, 
senza esibizione di mandato e senza 
la presenza di avvocat i, in cui sono 
state trovate due bott igliette di acqua 
minerale, vuote, che sono state a 
lungo annusate e sequestrate. Ultimo 
anello, le bottiglie lanciate contro il 
commissariato. e quelle della colli­
na sono della stessa marca, il che 
non può che dimostrare l'esistenza di 
un'unica grossa organizzazione sov­
versiva che s i serve da un unico for­
nitore! 

A Mirafiori: 
10 m,inuti di sciopero . ogni ora 
TORINO. 3 maggio 

Ieri all'oH . 76 delle Meccaniche dì 
Mirafiori è continuata la lotta per 
il riequilibramento dei carichi e con­
tro l'élUmento della produzione prete­
so dalla direzione, alla linea della 
127. AI primo turno gli operai (I·inea 
127 e 112) hanno fermato 10 minuti 
ogni ora. Altrettanto hanno fatto gli 
operai del secondo turno, ma questa 
volta solo alla 112. La lotta è con­
tinuata stamattina al l " turno su tut­
te e due le linee: 10 minuti ogni ora. 
Gli operai fanno solo la produzione 
stabilita prima dell'aumento. 

Perché l'ho ritenuto un dovere. 
Perché l'ho giudicato una necessa­

ria testimonianza d'impegno morale e 
civile. 

Perché il sacrificio dell'agente An­
narumma non sia stato vano. 

Perché la libertà torni ad essere 
tutelata dal/'ordine. 

Se lei r i tiene che questi motivi sia­
no tal i da indur/a a condividere il 
senso della mia scelta, io le chiedo 
di darmi i/ suo voto: al numero 4 del­
la lista elettorale del Movimento So­
ciale Ita/iano. 

La saluto molto cordialmente. 
Tenente Generale di PS 

GIUSEPPE BARBARA 

Pescarolo Gloria 
da un mese 
sequestrata 
Continuano i sequestri di 
persona contro i compagni 
d i Potere Opera io 

La compagna Gloria Pescarolo vie­
ne fermata . un mese fa con altri 2 
compagni (subito rilasciati) a 500 
metri dalla Pirelli, dove aveva distri­
buito un volantino, proprio nei giorni 
in cui venivano spiccati mandati di 
cattura contro Gioia e Milich, operai 
di avanguardia , per apologia di reato. 

I poliziotti la portano in questura e 
lì viene effettuato un « confronto al­
l'americana" stile Calabresi : Bartolo­
meo De Mino, fascista , segretario del 
MSI di Cesano Boscone, «pestato» 
una settimana prima dalle brigate 
rosse nella sede del MSI, la ricono­
sce come la de--'la del comando che 
lo aveva picchiato. In verità è molto 
incerto, sinora aveva dichiarato che i 
4 erano incapucciati e quindi non po­
teva riconoscerli, ma poi, evidente­
mente incoraggiato dai poliziotti, si 
lascia sfuggire: , « Potrebbe essere an-
che le1 ». . '" - ' ~ 

Le brigate rosse emettono un co­
municato in cui spie~ano che la com­
pagna Pescarolo è estranea alla loro 
organizzazione. De Peppo non ci cre­
de, e in mancanza di validi indizi, sen­
za spiccare mandati di cattura, la..tie­
ne in galera da 30 giorni unicamente 
in base ad una convalida del fermo 
giudiziario : è un provvedimento as­
solutamente illegale e la corte costi­
tuzionale ha abolito la possibilità di 
proroga del fermo di polizia fino a 7 o 
14 giorni, ma De Peppo è superiore, 
e proroga per un mese intero ... si ar­
riverà alla proroga fino all'ergastolo? 

BROLO (Messina) 

Scelba 
preferisce 
scappare 
BROLO (ME), 10 maggio 

A Brolo, che è sempre stato un 
feudo elettorale della DC, Scelba non 
ha parlato. Il suo arrivo era stato pro­
pagandato sia da manifesti DC; sia 
dai compagni che sin dalla mattinata 
informavano la gente sulla sua vita 
e le sue imprese, s·oprattutto 'i suoi 
rapporti con Giuliano, per il massacro 
di Portella Della ·Gin-estra. 

Quando è arrivato è stato accolto 
dai compagni con fischi e slogans. 
Non gli abbiamo permesso di parla­
re nella sede della DC. A llora Sc-elba 
ha cercato di parlare all'aperto, ma 
dopo 3 minut i ha preferito abbando­
nare alla svelta il paese per posti 
più tranquilli. 

Scelba e i democristiani erano tan­
to baldanzosi perché pensavano che 
Brolo fosse il feudo dell 'onorevole 
Antonino Germanà , s indaco del pae­
se, che quest'anno vuole ripartire i 
voti dei suoi amici, metà alla demo­
crazia cristiana e metà ai fasc isti. 
Germanà infatti fu commissario pre­
fettizio a Bro lo durante il fascismo; 
costringeva j contadini che non vo­
levano prendere la tessera . del fa­
scio ad emigrare. Alla caduta di Mus­
salini, Germanà passa con la DC e 
dal '46 è ini nterrottamente deputato 
regionale e sindaco del paese . Ma 
quest'anno è tornato ag:i antichi amo­
ri : suo nipote è Gaetano Catalano, 
candidato n. 15 de i fascisti a Messi­
ni. Catalano appartiene alla famiglia 
dell'ex federale di Messi·na, che ha 
permesso alla famigl·i-a Germanà , Dra­
go, Scagl ione, Florena , Martino ecc. 
di dominare tutta la provincia. 

I nomi 
• scomparsI 

dal dossier 
FIAT: 
Marcello 
Guida 
TORINO, 3 maggio 

Abbiamo già detto che alcune delle 
schede dei personaggi più grossi pa­
gati dalla Fiat per organizzare lo spio­
n.ag·gio, e già poste sotto sequestro. 
sono state fatte sparire. 

I tre nomi che mancano all'-elenco 
degli incriminati sono quelli dei tre 
questDri di Torino, "P-err·is, De Nardis 
e Guida, succedutisi negl·i ultimi anni 
a capo della polizia torinese. 

Perris prendeva 500.000 lire l'anno, 
De Nardis, trasferito a Roma a diri­
gere, chiamato da Leone, la polizia 
del QUirinale, un mili-one all'anno_ 
Ouesti personaggi sono di second'or­
dine rispetto al terzo nome sparito. 
che è ·quello di 'Marcello Guida. La 
sua carriera: uomo di fiducia di Mus­
solini è stato direttore del carcer·e 
per pri9ionieri politici di Ventotene. 

A Torino organizza, prepara e co­
manda personalmente le cariche e i 
rastrellamenti ·contro un cort·eo ope­
raio autonomo in corso Traiano. Ne 
seguono sc-ontri per otto ore, ci sono 
centinaia di feriti, molti gravi. L'or­
dine è di arrestare (e far licenziare) 
quanti più operai possibile (3 luglio 
1969) . 

Pochi giorni dopo viene trasferito 
a Milano. 

A Milano fa attaccare un corteo 
operaio che manifesta davanti alla 
Fiat in' corso Sempione (6 novembre 
'69) . Durante lo sciopero generale 
per la casa , provoca un corteo del­
l'Unione dei comunisti italiani in via 
Larga, poi carica gli operai che esco­
no da un comizio sindacale al teatro 
Lirico. Seguono tre ore di scontri. 
Muore l'agente di PS Annarumma. 
In serata G4ida viene cacciato dalle 
caserme di PS in rivo1ta (19 novem­
bre '69). Lunedi 15 dicembre '69, 
questLlra 'di Milano: Calabresi, Mu­
cilli, Lo Grano, Panessa, assassinano 
Giuseppe Pinelli. Mar.cellb Guida è 
il primo ad arrivare all'ospedale Fate­
benefratell i dove impone la presenza 
di un poliziotto al capezzale di Pi­
nell i. Poche ore dopo dichiara i I falso 
alla TV: aera fortemente indiziato, 
il suo alibi era crollato ", poi aggiun­
ge: « vi giuro, non l'abbiamo ucciso 
noi ". 

Pochi mesi dopo viene promosso ad 
incarich i ministeriali e trasferito a 
Roma. 

MarceJlo Guida riceveva dalla Fiat 
un milione all'anno sotto le voci 
« aiuto in una manifestazione », « aiu­
to durante uno -sciopero» . 

TORINO 
Il circolo ottobre annuncia la 

proiezione del film 
« 12 DICEMBRE» 

che si terrà alle ore 21,30 del 
4-5-6 maggio al cinema BOLZA­
NO (Corso Bolzano). 

La proiezione è riservata ai 
soci ' del Circolo Ottobre. Per le 
iscrizioni rivolgersi alla libreria 
Ziggurat, Corso Re Umberto 56, 
oppure alla sede di Lotta Con-
1inua, Corso S. Maurizio 27. 

Direttore responsabile: Adele 
Cambrla - Tipo-Uta ART-PRESS, 
Via Dandolo, 10 - Redazione: 
Via Dandolo, 10 - 00153 RO­
MA - Tel. 58.92.857 - 58.94.983 
Amministrazione e Diffus ione 
telefono 58 .00.528 - Registra­
zione del tribunale di Roma 
n. 14442 del 13 marzo 1972. 


	LC1_1972_05_4_0001
	LC1_1972_05_4_0002
	LC1_1972_05_4_0003
	LC1_1972_05_4_0004

